
 

CIRCOLARE A.F.

N.132 
del 29 Settembre 2015

Ai gentili clienti
Loro sedi

Sezione speciale del fondo di garanzia PMI: aperto

anche alle professioniste 

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che la Banca del Mezzogiorno – Mediocredito

Centrale Spa ha reso noto che è stato esteso l’accesso agli interventi della Sezione speciale

"Presidenza del  Consiglio dei  Ministri-Dipartimento per le pari  opportunità"  anche alle

professioniste iscritte agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali iscritte

nell'elenco tenuto dal Ministero dello sviluppo economico. L’avvio dell’operatività della

nuova procedura per le professioniste arriva con l’estensione alle professioniste della sezione

speciale  per  l’imprenditoria  femminile.  Pertanto,  possono  accedere  alla  sezione  speciale  del

fondo di garanzia, le Piccole e Medie Imprese (PMI), a prevalente partecipazione femminile e le

lavoratrici  autonome,  comprese le libere professioniste operanti in qualsiasi settore.  Nello

specifico,  per  impresa  a  prevalente  partecipazione  femminile  si  intende:  i) l'impresa

individuale  in  cui  il  titolare  è  una  donna;  ii) le  società  di  persone  con  maggioranza

numerica di donne non inferiore al 60% dei soci;  iii) le  società di capitali nelle quali le

quote di partecipazione al capitale sono per almeno i 2/3 di proprietà di donne e gli organi

di  amministrazione  sono  costituiti  per  almeno  i  2/3  da  donne;  iv) le  cooperative  con

maggioranza numerica di donne, che non deve essere inferiore al 60% dei soci.  Possono

altresì accedere alla sezione speciale: i) le professioniste iscritte agli ordini professionali; ii) le

professioniste  aderenti  alle  associazioni  professionali  iscritte  nell’elenco  tenuto  dal

Ministero dello Sviluppo economico ai sensi della legge n. 4/2013.

STUDIO DOTTORESSA

ANNA FAVERO

1



Premessa 

La Banca del Mezzogiorno – Mediocredito Centrale Spa ha reso noto che è stato esteso l’accesso

agli interventi della Sezione speciale "Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento

per  le  pari  opportunità" anche  alle  professioniste  iscritte  agli  ordini  professionali o

aderenti alle associazioni professionali  iscritte nell'elenco tenuto dal Ministero dello sviluppo

economico. L’avvio dell’operatività della nuova procedura per le professioniste arriva con

l’estensione alle professioniste della sezione speciale per l’imprenditoria femminile.

OSSERVA 

La Sezione Speciale - riservata alle imprese a prevalente partecipazione femminile - è

stata istituita con convenzione del 14 marzo 2013 tra Presidenza del Consiglio dei Ministri

- Dipartimento  per  le  Pari  Opportunità,  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  e  Ministero

dell'Economia e delle Finanze, sottoscritta ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e

delle Finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico del 26 gennaio 2012

Soggetti beneficiari 

Possono accedere alla  Sezione  speciale  del  Fondo  di  Garanzia,   le  micro,  piccole  e  medie

imprese  (PMI),  iscritte  al  Registro  delle  imprese,  che  rientrino  nella  definizione  di

impresa femminile di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), legge n. 215/1992, ovvero:

 le società cooperative e le società di persone costituite in misura non inferiore al 60%

da donne;

 le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore a

2/3 a  donne e i  cui  organi  di  amministrazione siano costituiti  per  almeno 2/3 da

donne;

 le imprese individuali gestite da donne.

OSSERVA 

Le imprese possono appartenere a qualsiasi settore, con l’eccezione:

 dell’industria automobilistica;

 della costruzione navale;

 delle fibre sintetiche;

 dell’industria carboniera;

 della siderurgia e delle attività finanziarie. 

Nel settore del trasporto sono ammissibili, invece,  solo le imprese che effettuano trasporto

merci  su  strada.  Le  imprese  agricole  possono  utilizzare  soltanto  la  controgaranzia
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rivolgendosi ad un confidi che opera nei settori agricolo, agroalimentare e della pesca.

Possono altresì accedere alla sezione speciale,  così come precisato nel contesto della circolare

n.11/2015 del 6 luglio 2015:

 le professioniste iscritte agli ordini professionali;

 le  professioniste  aderenti  alle  associazioni  professionali  iscritte  nell’elenco  tenuto  dal

Ministero dello Sviluppo economico ai sensi della legge n. 4/2013.

Soggetti che possono accedere alla sezione speciale del fondo di garanzia

Impresa individuale in cui il titolare è una donna.

Società di  persone nella quale la maggioranza numerica di  donne non sia inferiore al

60% dei soci.

Società di capitali dove:
 le quote di partecipazione al capitale siano per almeno i 2/3 di proprietà di donne;
 gli organi di amministrazione costituiti per almeno i 2/3 da donne.

Cooperative nelle quali  la  maggioranza numerica di donne non sia inferiore al 60% dei

soci.

Lavoratrici autonome, comprese le libere professioniste.

Operazioni ammissibili alla garanzia del fondo 

E’ ammissibili alla garanzia del Fondo qualsiasi operazione finanziaria, purché finalizzata

all’attività  di  impresa.  In  particolare,  la  garanzia  può  essere  rilasciata  a  fronte  delle

seguenti operazioni finanziarie.

Operazioni finanziarie ammissibili alla garanzia del sezione speciale
Operazioni di durata non inferiore a 36 mesi
Operazioni di anticipazione dei crediti verso la PA
Operazioni sul capitale di rischio
Operazioni  di  consolidamento  delle  passività  a  breve termine su  stessa  banca  o  gruppo
bancario di qualsiasi durata
Operazioni  a  favore  delle  piccole  imprese  dell’indotto  di  imprese  in  amministrazione
straordinaria di durata non inferiore a 5 anni
Altre operazioni finanziarie

Nell’ambito delle operazioni di  durata non inferiore a 36 mesi e delle altre operazioni

finanziarie, sono ammissibili (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 
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 le operazioni di liquidità finalizzate, ad esempio, al pagamento dei fornitori, al pagamento

delle spese per il personale, etc.; 

 le  operazioni  di  consolidamento  delle  passività  a  breve  termine  accordate  da  un

soggetto finanziatore diverso, nonché appartenente ad un diverso gruppo bancario, rispetto a

quello che ha erogato i prestiti oggetto di consolidamento; 

 le  operazioni  di  rinegoziazione dei  debiti  a  medio/lungo termine,  ossia  le  operazioni

finalizzate  alla  modifica  dei  piani  di  rimborso  attraverso  l’allungamento  della  durata,  la

rimodulazione delle quote capitale e/o l’applicazione di un tasso d’interesse inferiore, a cui sia

connessa una nuova delibera di concessione del soggetto richiedente ed una nuova erogazione; 

 le  operazioni  di  fideiussione  strettamente  connesse  all’attività  “caratteristica”

dell’impresa e  aventi a oggetto un obbligo di pagamento del soggetto beneficiario finale (es.

fideiussioni a garanzia di pagamento forniture, di canoni di locazione, ecc.); 

 le operazioni a fronte di investimento; 

 i prestiti partecipativi; 

 i finanziamenti a medio/lungo termine.

Operazioni escluse dalla garanzia del fondo 

Sono escluse dalla garanzia del Fondo:

 le  operazioni finanziarie che  non abbiano una durata e/o una scadenza stabilita e

certa. Le operazioni “a revoca” sono considerate ammissibili solo se hanno una durata e/o una

scadenza certa e desumibile dalla delibera di concessione;

 le  operazioni  finanziarie  a  favore  di  attività  connesse  all’esportazione,  vale  a  dire

direttamente connesse ai quantitativi  esportati,  alla costituzione e alla gestione di una rete di

distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività d'esportazione;

 le operazioni di fideiussione connesse all’attività “non caratteristica” dell’impresa.

La garanzia 

La Sezione speciale interviene in favore delle imprese femminili e delle professioniste,

mediante la concessione di:

 garanzia diretta (concessa direttamente a banche o a intermediari finanziari);

 cogaranzia (concessa a favore dei soggetti finanziatori, insieme alla garanzia rilasciata da confidi

o altri fondi di garanzia);

 controgaranzia (concessa sulle garanzie date dai confidi o altri fondi di garanzia). 
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OSSERVA 

La  percentuale  di  copertura  massima  della  garanzia  diretta  è  pari  all’80%

dell’ammontare di ciascun finanziamento e nel caso di controgaranzia all’80% dell’importo

garantito da un Confidi o da un altro fondo di garanzia a condizione che la garanzia sia stata

presentata in misura non superiore all’80% di ciascun finanziamento.

Per prenotare la garanzia, l’impresa deve inviare l’apposito modulo (disponibile alla pagina web

www.fondidigaranzia.itfemminili.html) al Gestore tramite posta  (raccomandata A/R) o fax

(0647915005) o posta elettronica certificata (bdm-mcc@postacertificata.mcc.it). 

OSSERVA 

Per facilitare la  compilazione del modulo di  prenotazione sono disponibili  i  modelli  di

scoring in formato Excel  che svolgono automaticamente i calcoli  per la determinazione della

fascia di appartenenza dell’impresa.

Il Gestore del Fondo:

 valuta la sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi ai fini dell’ammissibilità al Fondo;

 comunica all’impresa/alla professionista, entro 10 giorni lavorativi dalla data di delibera del

Comitato  di  Gestione,  la  prenotazione della  garanzia  del  Fondo,  ovvero  i  motivi  che

hanno indotto a ritenere inammissibile la richiesta.

OSSERVA 

Una  volta  ricevuta  la  comunicazione  della  prenotazione  della  garanzia  da  parte  del  Comitato,

l’impresa/la professionista potrà presentare la domanda di finanziamento o di garanzia

dall’intermediario finanziario (banca, società di leasing o Confidi).

Ottenuta la delibera di approvazione del Comitato di gestione del Fondo, l’impresa può recarsi

presso  un  intermediario  finanziario  (banca,  società  di  leasing  o  confidi)  che  dovrà

presentare richiesta di conferma della garanzia entro tre mesi dalla data di delibera del

Comitato.

OSSERVA 

La prenotazione della garanzia è una procedura facoltativa. Le imprese femminili possono

anche utilizzare  il  normale  iter  di  accesso,  rivolgendosi  senza prenotazione a  un  intermediario

finanziario che presenterà la domanda al Gestore del Fondo.
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Dotazione del fondo

La dotazione della sezione speciale del fondo di garanzia è pari ad Euro 10.000.000 da

impiegare per la compartecipazione alla copertura del rischio sulle operazioni di garanzia ammissibili ,

con una ripartizione del 50% tra le risorse del Fondo e quelle della Sezione Speciale che,

di fatto, può contare su una dotazione finanziaria complessiva di Euro 20.000.000. 

OSSERVA 

Si precisa, infatti,  che  la dotazione complessiva di partenza della Sezione speciale,  pari

come detto ad Euro 10.000.000,00 messi a disposizione dal Dipartimento per le pari opportunità, è

stata  incrementata  di  ulteriori  Euro  20.000.000,00  dal  D.L.  n.145/2013 (decreto

Destinazione Italia) ed è, pertanto, attualmente pari ad Euro 30.000.000,00.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di

Vostro interesse. 

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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